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periodiche di cui all’All. VII del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.
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D. Lgs. 81/08 e s.m.i. 

Articolo 71 - Obblighi del datore di lavoro

11. […] il datore di lavoro sottopone le attrezzature di lavoro riportate in 
ALLEGATO VIIa verifiche periodiche volte a valutarne l’effettivo 
stato di conservazione e di efficienza ai fini di sicurezza, con la 
frequenza indicata nel medesimo ALLEGATO. […] Le verifiche 
sono onerose e le spese per la loro effettuazione sono a carico del 
datore di lavoro.

12. Per l’effettuazione delle verifiche di cui al comma 11, le ASL e 
l’INAIL possono avvalersi del supporto di soggetti pubblici o privati 
abilitati. I soggetti privati abilitati acquistano la qualifica di incaricati 
di pubblico servizioe rispondono direttamente alla struttura pubblica 
titolare della funzione.

Sanzioni a carico del datore di lavoro 
Art. 71 co. 11: sanzione amministrativa pecuniaria da euro 500 a euro 1.800 [Art. 87, co. 4, lett. b)]
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D.M. 11 aprile 2011

Art. 2

Le ASL sono titolari delle verifiche periodiche successive 
alla prima, da effettuarsi nel termine di 30 giorni dalla 
richiesta(c.1)

Le ASL possono provvedere direttamentealle verifiche di 
cui all’art. 71 comma 11 oppure possono avvalersi di 
soggetti pubblici o privati abilitati iscritti in un elenco 
appositamente predisposto (c.3)

Con l’iscrizione all’elenco il soggetto abilitato si impegna al 
rispetto dei termini temporalidi cui al comma 1 (c.5)
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Richiesta di verifica periodica

La richiesta di verifica periodica è considerata validase risponde ai 
seguenti requisiti:

- ove trasmessa su supporto cartaceo, deve essere su carta intestata 
dell’impresa utilizzatrice(o di soggetto espressamente delegato dal 
datore di lavoro dell’impresa utilizzatrice) o provvista di timbro della 
stessa impresa ed essere firmata dal richiedente;

- deve riportare l’indirizzo completo presso cui si trova l’attrezzatura di 
lavoro da verificare, nonché i dati fiscali (sede legale, codice fiscale, 
partita IVA) ed i riferimenti telefonici [nominativo della persona da 
contattare];
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Richiesta di verifica periodica

- deve contenere i dati identificativi dell’attrezzatura di lavoro (tipologia, 
matricola ENPI o ANCC o ISPESL o INAIL ovvero, dove non sia 
disponibile, numero di fabbrica e costruttore);

- deve essere indicato il soggetto abilitato;

- data di richiesta.

LA RICHIESTA DI VERIFICA PERIODICA DEVE ESSERE INVIATA ALMENO 
30 GIORNIPRIMA DELLA SCADENZA DEL RELATIVO TERMINE



6

In caso di richiesta di verifica periodica incompleta il termine
temporale di 30 giorni, entro cui l’ASL deve provvedere ad 
effettuare le verifiche, decorre dalla data di invio della domanda 
completa. 

Le richieste presentate all’ASL prima del 23.05.2012 (data di 
entrata in vigore del D.M. 11 aprile 2011) e non ancora evase, 
devono essere re-inoltrate attenendosi ai contenuti appena 
descritti. 
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Data di richiesta

Per data di richiesta si intende:

- in caso di lettera raccomandata A.R.: la data di consegna della
raccomandata riportata sulla ricevuta;

- in caso di invio per fax: la data di invio del fax; 

- in caso di invio di PEC: la data di invio della mail;

- in caso di richiesta attraverso portale WEB: la data della transazione 
on-line;

- in caso di raccomandata a mano: la data di consegna, che dovrà essere 
indicata su copia fotostatica della lettera di richiesta e sottoscritta dal 
funzionario che la riceve;

- in caso di posta ordinaria, raccomandata semplice ed e-mail: la data di 
protocollo in arrivo dell’ASL
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Sito ASL

Home page ASL Bergamo: 
www.asl.bergamo.it

Sicurezza sul lavoro 

Sicurezza impiantistica
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Modello richiesta AS

sd
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Elenco Soggetti Abilitati al 05/07/2012
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Elenco Soggetti Abilitati al 05/07/2012
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Elenco Soggetti Abilitati al 05/07/2012
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Elenco Soggetti Abilitati al 05/07/2012
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D.M. 11 aprile 2011

sd
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Dove inviare le richieste

Per gli apparecchi di sollevamento: 
- inoltro cartaceo: ASL della Provincia di Bergamo, Sezione apparecchi 
di sollevamento, Via Borgo Palazzo, 130 - 24125 Bergamo

- inoltro tramite fax: ASL della Provincia di Bergamo, Sezione 
apparecchi di sollevamento al numero: 035 2270 507

- inoltro tramite mail all’indirizzo: mlocatelli@asl.bergamo.it
referente Mauro Locatelli 035 2270 508 

Per le attrezzature a pressione:
- inoltro cartaceo: ASL della Provincia di Bergamo, Sezione attrezzature 
a pressione, Via Borgo Palazzo, 130 - 24125 Bergamo

- inoltro tramite fax: ASL della Provincia di Bergamo, Sezione 
attrezzature a pressione al numero: 035 2270 507

- inoltro tramite mail all’indirizzo: fmagri@asl.bergamo.it
referente Fiorenzo Magri 035 2270 513 
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Verifiche Periodiche

Le verifiche periodiche sono finalizzate ad accertare la 
conformità alle modalità di installazione previste dal 
fabbricante nelle istruzioni d’uso, lo stato di manutenzione e 
conservazione, il mantenimento delle condizioni di sicurezza 
previste in origine dal fabbricante e specifiche 
dell’attrezzatura di lavoro, l’efficienza dei dispositivi di 
sicurezza e di controllo.
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Costi

Fino all’emanazione del decreto nel quale saranno determinate, a
livello nazionale, le tariffe per l’esecuzione delle verifiche 
periodiche il tariffario attualmente in uso nella provincia di 
Bergamo è pubblicato nella sezione Impiantistica del nostro sito.

I compensi dovuti al soggetto abilitato, pubblico oprivato, non 
possono differire, in eccesso o in difetto, di oltre il 15% dalle 
tariffe attualmente applicate e successivamente dalle tariffe 
stabilite dal decreto sopra riportato. 
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Criteri di scelta

La Regione Lombardia, nella scelta delle attrezzature che l’ASL 
deve verificare prioritariamente, indica i seguenti criteri:

- attrezzature collocate in strutture o luoghi a specifico profilo di 
rischio per il cittadino/lavoratore (aziende a rischio di incidente 
rilevante RIR, sottoposte ad autorizzazione integrata ambientale
AIA, cantieri edili, chimiche, scuole, ospedali, ad elevato rischio 
di incendio);

- vetustà dell’attrezzatura, ovvero la messa in servizio da oltre 20 
anni;

- tempo intercorso dall’ultima verifica.
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Per chiudere…

Art. 71 D.Lgs. 81/08 e s.m.i. – Obblighi del datore di lavoro

verifiche, che hanno carattere cogente e vengono svolte dagli enti 
preposti, con periodicità definita;

controlli, che devono essere fatti su tutte quelle attrezzature che 
nel corso del tempo possono, per guasti o deterioramento, 
riparazioni, inattività prolungata, fenomeni naturali, essere 
pericolose per i lavoratori;

manutenzione, intesa come combinazione di tutte le azioni 
tecniche, amministrative e gestionali, previste durante il ciclo di 
vita di un’entità, destinate a mantenerla o riportarla in uno stato in 
cui possa eseguire la funzione richiesta. 
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Grazie per l’attenzione

dott. Alberto Bignotti

Tecnico della Prevenzione – Servizio PSAL 

via Borgo Palazzo, 130  - palazzina 9c blu 

035 2270 505

abignotti@asl.bergamo.it


